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PARTE I 

ONOREVOLI SENATORI. — È stata diffusa­
mente considerata da tutti gli organi di infor­
mazione, ed è stata anche largamente dibat­
tuta nelle assemblee parlamentari, la gravità 
dei fatti che hanno ispirato i disegni di legge 
n. 94 e n. 220: il primo presentato il 5 ago­
sto 1976, dai senatori Luzzato Carpi ed altri 
del Gruppo socialista, il secondo presentato 
l'8 ottobre 1976, dai senatori Merzario ed al­
tri del Gruppo comunista (entrambi riporta­
ti nel presente stampato). Sono diretti a far 
luce su cause, responsabilità, conseguenze, 
rimedi, misure di prevenzione in relazione 
al disastro di Seveso ed anche in relazione 
(limitatamente al disegno di legge n. 220) 
all'incidente di Manfredonia ed allo stato di 
inquinamento della zona industriale di Prio-
lo-Melilli. A tal fine propongono entrambi la 
costituzione di una Commissione parlamenta­
re di inchiesta. 

La necessità di evitare dibattiti concorren­
ti, contemporanei e non produttivi per dise­
gni di legge di analogo contenuto presentati 
nei due rami del Parlamento, ha portato la 
materia alle Commissioni riunite 10a e 12a as­
sieme al testo del disegno di legge n. 665, ap­
provato dalla Camera dei deputati in seguito 
alla unificazione di tre proposte legislative 
e diretto anch'esso alla costituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta. 

Fra i pareri espressi favorevolmente dalle 
diverse Commissioni del Senato sui disegni 
di legge nn. 94, 220 e 665, è da considerare 
in modo particolare quello della Commissio­
ne speciale per i problemi ecologici, che rac­
comanda un coordinamento unitario dei 
tre testi, e comunque di dedicare un parti­
colare esame ai problemi dell'inquinamento 
globale e progressivo dei territori in que­
stione. 

Il disegno di legge n. 665 considera il disa­
stro di Seveso come oggetto di specifica in­
dagine, ma prevede che la futura Com­
missione raccolga — sulla base degli ac­
certamenti eseguiti (art. 3) — elementi 
di valutazione sui rischi potenziali, in ge­
nerale, connessi con le attività industriali, 
per proporre normative, servizi e controlli 

adeguati ed efficaci, così che viene sostanzial­
mente a travalicare il singolo problema di Se­
veso. Pertanto, le Commissioni riunite 10a e 
12a hanno esaminato la materia sulla base 
di detto testo, considerandolo come assor­
bente gli altri due, sia per la possibilità di 
tradurre l'inziativa legislativa più rapida­
mente in legge definitiva dello Stato, sia per 
la sua rispondenza agli interrogativi più pres­
santi di ordine generale e di ordine specifico 
inerenti alla vicenda di Seveso. Bisogna inol­
tre tener presente che la Camera dei deputa­
ti, dopo un esauriente dibattito presso le 
Commissioni competenti, ha approvato in 
Assemblea il disegno di legge n. 665 con una 
larghissima maggioranza (320 su 356 presen­
ti). Occorre infine considerare, nell'affromba­
re gli aspetti più generali del problema, che 
i disegni di legge nn. 94 e 220 (così come del 
resto anche le tre iniziative conglobate nel di­
segno di legge n. 665) hanno avuto origine in 
epoca alquanto anteriore al dibattito che al­
la Camera ha portato all'approvazione del 
disegno di legge n. 665, dibattito nel quale 
pertanto ci si è valsi di conoscenze più ap-
approfondite dei fatti e si è potuto tener 
conto dei provvedimenti presi dai pubblici 
poteri ai diversi livelli. A tale riguardo oc­
corre anzitutto mettere in evidenza i provve­
dimenti legislativi con i quali si è risposto al­
le esigenze immediate: il decreto-legge 3 ago­
sto 1976, n. 537, convertito con modificazio­
ni nella legge n. 615 del 19 agosto 1976, ed il 
decreto-legge 10 agosto 1976, n. 542, converti­
to -con modificazioni nella legge n. 688 dell'8 
ottobre 1976, entrambi recanti interventi o 
comunque disposizioni urgenti per le popola­
zioni della zona colpita dall'inquinamento di 
sostanze tossiche. Si sono avuti poi, come è 
noto, molteplici interventi di vari organismi 
pubblici, coordinati dailla Regione Lombar­
dia e dal Ministero della sanità. Occorre an­
che menzionare l'efficiente opera della Com­
missione istituita presso il Ministero del la­
voro, e si deve infine ricordare che sui fatti 
di Seveso è in corso anche un procedimento 
giudiziario, con costituzione di parte civile, 
per i danni subiti, da parte dell'amministra­
zione pubblica locale. 

In relazione a questi molteplici interventi, 
mi preme sottolineare l'esigenza che la futu-
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ra Commissione parlamentare d'inchiesta 
provveda a coordinare i propri lavori con 
quelli di tali organismi, tenendo conto anche 
dei contributi e degli accertamenti di fatto 
emersi in queste attività. 

Venendo a considerare la sostanza del pro­
blema, si deve rilevare come la legislazione 
e le -norme regolamentari in materia di indu­
strie pericolose non siano del tutto assenti, 
come taluni affermano, esistendo il Testo uni­
co delle leggi sanitarie (articoli 216 e 217), in 
collegamento con l'elenco delle industrie in­
salubri o pericolose, aggiornato fino al no­
vembre 1967. Esiste inoltre, contro l'inquina­
mento atmosferico, la 'legge 13 luglio 1966, 
n. 615, ed infine la ben nota « legge Merli », 
che costituisce una organica normativa per 
la lotta contro gli inquinamenti delle acque. 
Personalmente ritengo che, pur essendo ne­
cessario provvedere ad una pur cauta e pon­
derata revisione ed integrazione della le­
gislazione in materia di industrie pericolose 
ed insalubri, sia ancor più necessario curare 
energicamente l'effettiva osservanza ed ap­
plicazione delle norme già esistenti. 

In considerazione di quanto sopra, e te­
nendo conto della necessità di un'attenta, 
ponderata disanima dei fatti, delle normative 
esistenti, delle reali possibilità di porre ri­
medio ai guasti in essere e di prevenire disa­
stri futuri, personalmente riterrei più rispon­
dente ed efficace — proprio per preparare un 
lavoro legislativo che potrebbe poi affrontare 
il Parlamento — l'organizzazione di una e-
stesa ed esauriente indagine conoscitiva pres­
so le Commissioni competenti, anziché la co­
stituzione di una Commissione parlamentare 
di inchiesta. Mi rendo conto tuttavia dell'esi­
genza di tranquillizzare le popolozioni della 
zona colpita, angosciate sia dal dramma subi­
to e tutt'ora in corso, sia dal continuo alter­
narsi di notizie contrastanti. È quindi assolu­
tamente necessario ed urgente addivenire al­
la costituzione di una Commissione parla­
mentare di inchiesta, un organismo certa­
mente capace di tranquillizzare sia le popo­
lazioni, sia il Parlamento stesso, compiendo 
un lavoro esauriente e pervenendo a conciu-
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sioni inoppugnabili. In tal senso si sono 
espresse, appunto, le Commissioni riunite 
industria e sanità con l'accoglimento in -sede 
referente del disegno di legge n. 665. 

Vero è che in taluni interventi presso le 
Commissioni riunite sono stati evidenziati 
difetti e incongruenze nell'articolato in que­
stione; si è ritenuto tuttavia di dover abban­
donare ogni esigenza di miglioramento del 
testo per affrettare l'approvazione della leg­
ge, evitando un rinvio alla Camera. 

Nell'esprimere quindi, conclusivamente, 
l'invito ad approvare il disegno di legge nu­
mero 665 senza modifiche, mi corre l'obbligo 
di rammentare quell'aspetto del dramma di 
Seveso che forse è stato meno oggetto di 
attenzione, fino ad ora, in sede parlamentare: 
gli ingentisisimi danni, al presente e per il 
futuro, per la produzione industriale di una 
zona densissima di fabbriche e di notevole 
rilievo nell'insieme delle capacità produtti­
ve della regione Lombardia. In relazione a ta­
le considerazione, si deve evidenziare la se­
ria difficoltà dell compito che dovrà affron­
tare la Commissione parlamentare d'inchie­
sta; esprimiamo comunque piena fiducia che 
la Commissione supererà positivamente ogni 
difficoltà, mantenendo responsabilmente un 
necessario equilibrio fra eccessivi allarmismi 
da un lato e, dall'altro lato, un ottimismo su­
perficiale che di fronte ali dramma di Seveso 
sarebbe assai deprecabile. 

Ribadisco pertanto d'invito ad approvare 
il disegno di legge proveniente dalla Camera 
ed accolto all'unanimità dalle Commissioni 
riunite industria e sanità del Senato, for­
mulando l'auspicio che anche le imperfezio­
ni e i difetti di una normativa non facilmente 
elaborata e concordata all'altro ramo del 
Parlamento possano essere superati — al mo­
mento della pratica attuazione di tale nor­
mativa — dalla sensibilità dei componenti la 
futura Commissione parlamentare d'inchie­
sta, la quale certamente opererà con la se­
rietà e la ponderazione richieste dalla dram­
matica gravità della materia trattata, in tutte 
le sue implicazioni sociali, economiche ed 
umane. 

VETTORI, relatore 
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PARTE II 

ONOREVOLI SENATORI. — Le dimensioni as­
sunte, col passare del tempo, dal disastro 
di Seveso, che ha manifestato una gravità 
sempre più preoccupante, hanno indotto la 
Camera dei deputati ad approvare, in un 
testo unificato, le proposte di istituzione di 
una Commissione parlamentare d'inchiesta 
contenute nei disegni di legge 165, 231 e 258 
(della Camera); hanno indotto altresì le 
Commissioni riunite industria e sanità del 
Senato ad esaminare sollecitamente ili testo 
proveniente dalla Camera — unitamente ai 
disegni di legge presentati al Senato nn. 94 
e 220 — con la massima sollecitudine, con­
cludendo rapidamente, sebbene con la ne­
cessaria ponderazione, i propri lavori nella 
sede referente. 

Occorre infatti ricordare come in un pri­
mo momento prevalesse l'idea di limitarsi 
ad una indagine conoscitiva (senza quindi co­
stituire una Commissione parlamentare di 
inchiesta) intesa a raccogliere elementi di in­
formazione e di giudizio allo scopo di rive­
dere e integrare la legislazione industriale 
in generale, e più in particolare le normative 
che riguardano le industrie pericolose o in­
salubri. Ma il susseguirsi di notizie sempre 
più allarmanti sull'estendersi dell'area inqui­
nata — con le tragiche ben note conseguen­
ze per la popolazione e per le attività produt­
tive — ha sollecitato una seria riflessionie 
e un doveroso ripensamento sulle proposte 
di inchiesta parlamentare avanzate da più di 
un Gruppo. Si è fatta strada, con il susseguir­
si degli eventi e delle polemiche scatenate­
si sul piano scientifico e politico-amministra­
tivo, anzitutto la convinzione che fosse ne­
cessario far luce in modo definitivo sulla 
sequenza temporale e sulla vera meccanica 
dell'incidente che ha determinato la fuga di 
sostanze tossiche dallo stabilimento della 
ICMESA; ma soprattutto la considerazione 
della maggiore incisività operativa propria 
di una Commissione parlamentare d'inchie­
sta, che può consentire un più energico co-or­
dinamento dell'azione del Governo e una 
migliore acquisizione di dati ed elementi di 
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valutazione al fine di rivedere e modificare 
la vigente legislazione nella materia. 

Si deve in primo luogo sottolineare come 
dm sede parlamentare sia alla Camera che al 
Senato non sia stato espresso alcun propo­
sito inquisitorio nei confronti degli enti lo­
cali, che unitamente alla Regione hanno di­
mostrato di essere capaci di un intervento 
radicale ed energico, un intervento che si è 
generosamente proposto, mei limiti del pos­
sibile, di soddisfare le esigenze delle popola­
zioni colpite e che si è preoccupato giusta­
mente della ripresa delle attività produtti­
ve. Naturalmente, è chiaro che si è fatto il 
possibile entro i limiti di condizioni dram­
matiche per la natura e la portata dell'inci­
dente, che ha colto tutti impreparati sul pia­
no scientifico e tecnologico. Occorre quindi 
ribadire che quasi tutti i Gruppi parlamen­
tari alla Camera hanno manifestato l'apprez­
zamento per l'operato della Regione e degli 
enti locali, e che pertanto l'effettuazione del­
l'inchiesta parlamentare è soprattutto fina­
lizzata a ristabilir la fiducia negli abitanti 
delle zone colpite, a dar loro tutte le garanzie 
di chiarezza e di verità nall'accertamento dei 
fatti e delle responsabilità, al fine di riportare 
ad un sereno rapporto fiduciario con l'ente 
pubblico persone scosse dal susseguirsi delle 
ripercussioni apparentemente sempre più 

| gravi dell'incidente, preoccupate spesso da 
voci e supposizioni infondate, allarmate sem­
pre per le incerte prospettive e per il loro 
avvenire. Bisogna infatti considerare che di 
fronte ai ripetuti -tentativi di rompere gli 
sbarramenti che chiudono le zone inquinate, 
tentativi dettati da uno stato emotivo ben 
comprensibile, è necessario dare una rispo­
sta definitiva ed esauriente sulle possibilità 
e le modalità precise di recupero della zona 
colpita, sui tempi e i limiti della ripresa pro­
duttiva e del ripristino della vita sociale in 
tutta la sua pienezza. Anche sotto questo 
aspetto è evidente che solo una Commissio­
ne parlamentare d'inchiesta, con tutto ciò 
che tale istituto comporta, può soddisfare le 
legittime pretese di un chiarimento definiti­
vo sulla sorte delle popolazioni colpite. 

Sempre al fine di tranquillizzare la popo­
lazione, molto opportunamente la lettera e) 
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dell'articolo 2 del testo pervenutoci dalla 
Camera prescrive di fare un bilancio preciso 
su ciò che si è fatto e su ciò che resta da 
fare per indennizzare i danneggiati e per ot­
tenere dai responsabili il risarcimento dei 
danni. 

Anche per quanto concerne la raccolta de­
gli elementi di valutazione occorrenti per la 
revisione e l'integrazione della legislazione 
sulle industrie pericolose, nonché della nor­
mativa sui controlli e sulle misure di urgen­
za in caso di incidente — le attività cioè pre­
scritte dall'articolo 3 del testo della Camera 
— è evidente che, come si ripete, una Com­
missione parlamentare d'inchiesta costitui­
sce uno strumento di incisivo controllo e 
quindi di stimolo e di impulso assai più 
efficace rispetto alla semplice indagine co­
noscitiva, specialmente trattandosi di coor­
dinare e contemperare i contributi di diversi 
livelli della Pubblica amministrazione, non 
sempre solleciti nel venire a rapide intese 
per la predisposizione unitaria di un soddi­
sfacente progetto legislativo. 

Ci risulta infatti che sia il Ministero della 
sanità che quello del lavoro hanno iniziato la 
preparazione delle nuove normative; siamo 
però lontani, a quanto sembra, da una con­
clusione matura per un esame parlamentare. 

Occorre infine tener presente che il disa­
stro di Seveso ha sollevato in modo allar­
mante e ha reso irreversibile l'esigenza di 
una tutela del territorio e dell'ambiente che, 
superando la logica degli interventi di ri­
medio in occasione di particolari calamità, 
tenda invece ad una politica di ampia pro­
spettiva che salvaguardi l'ambiente e i suoi 
equilibri anche per il futuro. Dobbiamo in­
fatti tener conto che il ripetersi dei fenome­
ni di inquinamento di diversa natura su aree 
sempre più estese rischia di compromette­
re l'abitabilità e le stesse capacità produt­
tive di vaste zone del Paese. Rispetto a 
questi gravi pericoli non costituiscono af­
fatto una salvaguardia adeguata né la legge 
13 luglio 1966, n. 615, contro l'inquinamen­
to atmosferico, né la «tessa legislazione sulle 
acque, sebbene di recente abbia trovato una 
sistemazione organica nella « legge Merli ». Il 
testo trasmesso dalla Camera sembra inve-
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ce contenere indicazioni precise a questo ri­
guardo: il già citato articolo 3 prevede che 
la Commissione possa raccogliere ogni utile 
elemento di valutazione « sui rischi poten­
ziali derivanti da attività industriali nella 
globalità del processo produttivo ». 

Non sfugga l'importanza decisiva di questa 
formulazione, che dischiude le più ampie 
prospettive di controllo, di intervento e di 
proposta all'attività della Commissione d'in­
chiesta. 

Essa dovrà soffermarsi ad indagare su tut­
ti gli aspetti connessi alle attività degli inse­
diamenti industriali pericolosi e in particola­
re, è bene sottolinearlo, sia sulla fase dalia 
sperimentazione che sul prodotto finito: so­
lo così -si potrà condurre una seria ricogni­
zione dei rischi che incombono oggi sull'am­
biente e sulla salute dei cittadini. Nello svol­
gimento dei compiti di carattere più genera­
le, che l'articolo 3 affida alla istituenda Com­
missione, questa potrà altresì affidare, nel 
quadro di un armonico rapporto di colla­
borazione, alla Commissione speciale per i 
problemi -ecologici l'esame di taluni argo­
menti che si riterrà di dover sottoporre ad 
una analisi maggiormente meditata e appro­
fondita, anche in vista della elaborazione di 
provvedimenti legislativi. Una metodologia 
di lavoro, questa, suggerita dalla significati­
va osservazione, da condividere pienamen­
te, contenuta nel parere espresso dalla stes­
sa Commissione speciale sui problemi ecolo­
gici che, nei limiti dei poteri ad essa attri­
buiti dalla mozione istitutiva, ha dato un 
qualificante impulso all'approvazione del di­
segno di legge istitutivo dell'inchiesta. 

Le Commissioni riunite industria e sanità 
hanno attentamente valutato il contribuito di 
scelte alternative che forniscono i due dise­
gni di legge n. 94 e n. 220, presentati al Se­
nato. A tale riguardo si doveva soprattutto 
rilevare che il disegno di legge n. 220, di ini­
ziativa di alcuni colleghi del Gruppo comu­
nista, prevede la estensione dell'inchiesta par­
lamentare anche agli incidenti di Manfre­
donia e di Priolo. È evidente che a favore 
di tale estensione si ponevano considerazioni 
di completezza dell'indagine, di ampliamen­
to del quadro complessivo degli inquina-
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menti e dei danni alla salute dei lavoratori 
e dei cittadini nel nostro Paese oltreché, ov­
viamente, ragioni di giustizia obiettiva per 
quanto concerne un completo e definitivo 
accertamento di responsabilità anche per ta­
li eventi e fenomeni. 

In senso contrario si presentava invece la 
esigenza di pervenire al più presto possibile 
alla costituzione della Commissione d'inchie­
sta, tenendo conto del lungo tempo ormai 
trascorso dalla tragedia di Seveso, che consi­
gliava di non frapporre ulteriori indugi, ac­
cogliendo il testo pervenuto dalla Camera 
senza modifiche. 

Le Commissioni riunite industria e sanità 
hanno scelto la seconda alternativa, ed io 
stesso con piena convinzione raccomando la 
sollecita approvazione del testo proveniente 
dalla Camera, il disegno di legge n. 665, sen­
za modifiche, anche per la considerazione 
che tale articolato sembra offrire concrete 
possibilità di estendere almeno l'esame, se 
non l'inchiesta, ai fatti di Priolo e Manfre­
donia. 

Infatti, la necessità di accelerare il più pos­
sibile la costituzione di una Commissione 
parlamentare d'inchiesta, che si fa attendere 
ormai da un anno, è evidente a tutti. A tale 
riguardo bisogna aver presente le più recen­
ti notizie, piuttosto allarmanti: la zona B 
risulta inquinata come la zona A, molti al­
tri stabilimenti industriali possono chiude­
re da un momento all'altro, centinaia di la­
voratori temono di perdere il posto. Al tem­
po stesso la zona inquinata potrebbe ulte­
riormente allargarsi, mentre già oggi anima­
li domestici portatori del terribile veleno 
sono veicoli di pericolosa diffusione, come 
pure costituiscono veicoli di preoccupante e 
incontrollata diffusione gli spostamenti di 
terra contaminata. Tutto ciò è tanto più 
preoccupante quando si pensi alle quantità 
minime di diossina che sono sufficienti a 
provocare danni irreparabili all'organismo 
umano. Teniamo conto che il dottor Ton 
That Tung dell'ospedale Viet-duc di Hanoi 
pubblicò a suo tempo che le morti (soprat­
tutto di cancro) nel Vietnam erano nella 

percentuale di 300 su ogni 1.000 persone 
contaminate. L'Ufficio internazionale del la­
voro di Ginevra (situato fra l'altro in vici­
nanza del Gruppo svizzero ohe fece instal­
lare l'ICMESA in Italia) possiede tutta una 
documentazione — accessibile a tutti — su­
gli effetti della diossina, niella quale si di­
mostra come le conseguenze del veleno rag­
giungano Ila loro intensità massima uno o 
due anni dopo ila contaminazione: si tratta 
di effetti impressionanti per l'epidermide, 
per i capelli, ed anche purtroppo per la 
frequenza di ascessi e tumori. 

In tali drammatiche circostanze bisogna 
dare atto al Ministero della sanità di una 
pronta ed energica attività in soccorso del­
la zona colpite, ad integrazione dell'opera 
della Regione Lombardia e sempre in pieno 
accordo con la Regione stessa. In particola­
re il Ministro della sanità, accogliendo la 
proposta della Commissione Cimmino, ha 
convocato a Roma esperti di diversi Paesi 
per una ulteriore acquisizione di informazio­
ni concretamente utili. Attraverso questi in­
contri si cerca di fare il punto sui risultati 
delle ricerche e delle sperimentazioni sugli 
effetti della diossina, organizzate all'estero 
proprio a seguito del dramma di Seveso. 
All'insieme di tali attività di documentazione 
e di preparazione delle misure di deconta­
minazione hanno dato un importante con­
tributo i ricercatori dell'Istituto superiore 
di sanità, funzionari del Ministero della sa­
nità e tecnici della Regione Lombardia. In 
tale contesto si deve peraltro rilevare un 
minore apporto, rispetto a quanto era stato 
previsto, da parte della Comunità economica 
europea. 

Non mi resta che concludere riafferman­
do la necessità che il Senato, tenendo ben 
presenti i gravi motivi di preoccupazione 
sopra ricordati, pervenga ad una sollecita 
approvazione del disegno di legge n. 665, nel­
l'intesa che, ovviamente, con tale determina­
zione debbano intendersi in esso assorbiti 
i disegni di legge n. 94 e 220. 

MINNOCCI, relatore 
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PARERI DELLA 1" COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMM MINISTRAZIONE) 

11 maggio 1977 

DISEGNO DI LEGGE: « Inchiesta parlamentare 
sulla fuga di sostanze tossiche avvenuta il 
10 luglio 1976 nello stabilimento ICMESA 
e sui rischi potenziali per la salute e per 
l'ambiente derivanti da attività industria­
li» (665). 

La Sottocommissione, esaminato il dise­
gno di legge, esprime parere favorevole per 
quanto di competenza. 

MURMURA 

11 maggio 1977 

DISEGNO DI LEGGE: « Istituzione di una Com­
missione parlamentare di inchiesta per 
l'accertamento delle responsabilità sul di­

sastro causato dalla nube tossica in pro­
vincia di Milano » (94). 

La Sottocommissione, esaminato il dise­
gno di legge, esprime parere favorevole per 
quanto di competenza. 

MURMURA 

11 maggio 1977 

DISEGNO DI LEGGE: « Inchiesta parlamentare 
sugli incidenti verificatisi negli stabilimen­
ti ICMESA di Seveso (Milano) e ANIC di 
Manfredonia (Foggia), sullo stato di in­
quinamento esistente nella zona industria­
le di Priolo-Melilli (Siracusa) e sulle atti­
vità industriali comportanti l'impiego e 
la produzione di materiali, procedimenti 
o strumenti pericolosi o inquinanti » (220). 

La Sottocommissione, esaminato il dise­
gno di legge, esprime parere favorevole per 
quanto di competenza. 

MURMURA 
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PARERI DELLA COMMISSIONE SPECIALE PER I PROBLEMI ECOLOGICI 

12 maggio 1977 

DISEGNO DI LEGGE: « Inchiesta parlamentare 
sulla fuga di sostanze tossiche avvenuta il 
10 luglio 1976 nello stabilimento ICMESA 
e sui rischi potenziali per la salute e per 
l'ambiente derivanti da attività industria­
li » (665). 

La Commissione, 

rilevato che sui disegni di legge (nn. 94 
e 220) di contenuto analogo presentati al 
Senato è stato già espresso in data 15 di­
cembre un parere ampiamente favorevole; 

ribadito 
che l'istituzione di una Commissione 

parlamentare d'inchiesta appare pienamen­
te giustificata dalla gravità del fatto verifi­
catosi a Seveso e della serie di vicende ad 
esso succedutesi; 

che quel fatto rappresenta un'allarman­
te manifestazione di ciò che potrebbe rive­
larsi, in un futuro non lontano, un'altera­
zione permanente dell'equilibrio ecologico 
del Paese e che quelle vicende hanno mo­
strato la vulnerabilità delle strutture che 
dovrebbero garantire la difesa ambientale; 

osservato 
che il disegno di legge n. 665 dovrebbe 

esere opportunamente coordinato con i ri­
cordati disegni di legge nn. 94 e 220 pre­
sentati al Senato, in quanto essi si riferisco­
no a taluni specifici eventi che sembrano 
riconducibili ad un'unica inquietante ma­
trice; 

che il Parlamento, attraverso il lavoro 
dell'istituenda Commissione d'inchiesta la 
quale, nel quadro di un armonico rapporto 
di collaborazione, potrà affidare all'esame 

della Commissione speciale per i problemi 
ecologici quegli argomenti di ordine gene­
rale che si riterrà opportuno sottoporre, 
anche in vista della elaborazione di prov­
vedimenti legislativi, ad una più meditata 
e approfondita analisi, potrà essere messo 
in condizione di individuare i rimedi idonei 
a garantire un'efficace difesa dell'ambiente, 

esprime parere favorevole sul disegno 
di legge in oggetto. 

FAEDO 

15 dicembre 1976 

DISEGNO DI LEGGE: « Istituzione di una Com­
missione parlamentare di inchiesta per 
l'accertamento delle responsabilità sul dì-
sastro causato dalla nube tossica in pro­
vincia di Milano » (94). 

La Commissione, 

rilevato che l'istituzione di una Com­
missione parlamentare di inchiesta appare 
pienamente giustificata dalla gravità del fat­
to, cui il disegno di legge si riferisce, e dal­
la serie di eventi ad esso succedutisi; 

notato, in particolare, che quel fatto 
rappresenta un'allarmante manifestazione di 
ciò che potrebbe rivelarsi, in un futuro non 
lontano, un'alterazione permanente dell'equi­
librio ecologico del Paese e che quegli even­
ti hanno mostrato la vulnerabilità delle strut­
ture che dovrebbero garantire la difesa am­
bientale, 

esprime parere favorevole sul disegno 
di legge in oggetto osservando che esso do­
vrebbe essere opportunamente coordinato, 
quanto all'oggetto dell'inchiesta, con il di-
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segno di legge n. 220, in quanto entrambi i 
disegni di legge citati si riferiscono a taluni 
specifici avvenimenti che sembrano ricon­
ducibili ad un'unica inquietante matrice ri­
spetto alla quale il Parlamento, attraverso 
il lavoro dell'istituenda Commissione di in­
chiesta, dovrà essere messo in condizioni di 
individuare adeguati rimedi idonei a garanti­
re un'efficace difesa preventiva dell'am­
biente. 

FAEDO 

15 dicembre 1976 

DISEGNO DI LEGGE: « Inchiesta parlamentare 
sugli incidenti verificatisi negli stabilimen­
ti ICMESA di Seveso (Milano) e ANIC di 
Manfredonia (Foggia), sullo stato di in­
quinamento esistente nella zona industria­
le di Priolo-Melilli (Siracusa) e sulle atti­
vità industriali comportanti l'impiego e 
la produzione di materiali, procedimenti 
o strumenti pericolosi o inquinanti » (220). 

La Commissione, rilevato che l'istituzione 
di una Commissione parlamentare di inchie­

sta appare pienamente giustificata dalla gra­
vità del fatto cui il disegno di legge si rife­
risce e dalla serie di eventi ad esso succe­
dutisi, 

notato, in particolare, che quei fatti 
rappresentano allarmanti manifestazioni di 
ciò che potrebbe rivelarsi, in un futuro non 
lontano, una alterazione permanente dello 
equilibrio ecologico del Paese e che quegli 
eventi hanno mostrato la vulerabilità delle 
strutture che dovrebbero garantire la difesa 
dell'ambiente, 

esprime parere favorevole sul disegno 
di legge in oggetto osservando che esso do­
vrebbe essere opportunamente coordinato 
quanto all'oggetto dell'inchiesta con il dise­
gno di legge n. 94, in quanto entrambi i di­
segni di legge citati si riferiscono a taluni 
specifici avvenimenti che sembrano ricon­
ducibili ad un'unica inquietante matrice ri­
spetto alla quale il Parlamento, attraverso 
il lavoro dell'istituenda Commissione di in­
chiesta, dovrà essere messo in condizioni 
di individuare adeguati rimedi idonei a ga­
rantire un'efficace difesa preventiva dell'am­
biente. 

FAEDO 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 665) 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Inchiesta parlamentare sulla fuga di sostan­
ze tossiche avvenuta il 10 luglio 1976 nello 
stabilimento ICMESA e sui rischi potenziali 
per la salute e per l'ambiente derivanti da 

attività industriali 

Art. 1. 

È istituita una Commissione d'inchiesta 
parlamentare per indagare e riferire al Par­
lamento sulle cause e responsabilità della 
fuga di sostanze inquinanti verificatasi il 10 
luglio 1976 da un reattore installato nello 
stabilimento della società ICMESA, che ha 
interessato prevalentemente i comuni di 
Meda, Seveso, Cesano Maderno e Desio, in 
provincia di Milano. 

Art. 2. 

La Commissione deve accertare: 

a) in base a quale licenza e per quale 
attività produttiva è stato installato ed ha 
operato sino ai momento dell'incidente lo 
stabilimento della società ICMESA; 

b) quale sia stata la effettiva produzio­
ne della ICMESA, a quali committenti e per 
quale uso destinata; 

e) quali siano state le responsabilità, 
ad ogni livello centrale o locale, relative al­
l'insediamento, alla sicurezza e alla nocività 
della produzione, dei controlli e di ogni altra 
misura indispensabile atta ad evitare le ca­
lamità; 

d) quali sono state le conseguenze del­
l'incidente del 10 luglio 1976 sulla salute 
dei cittadini, sull'ambiente, sul territorio e 
sull'economia della zona; 

e) quali provvedimenti sono stati presi 
o devono essere adottati per indennizzare 
i cittadini danneggiati dall'incidente del 10 
luglio 1976 e per ottenere dai responsabili 
dello stesso il risarcimento dei danni. 

DISEGNO DI LEGGE 
TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE 

Inchiesta parlamentare sulla fuga di sostan­
ze tossiche avvenuta il 10 luglio 1976 nello 
stabilimento ICMESA e sui rischi potenziali 
per la salute e per l'ambiente derivanti da 

attività industriali 

Art. 1. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 3. 

La Commissione, sulla base degli accer­
tamenti eseguiti, tenuto conto dello stato 
attuale degli insediamenti industriali sul 
territorio nazionale e della normativa vigen­
te, raccoglierà elementi di valutazione sui 
rischi potenziali derivanti da attività indu­
striali, nella globalità del processo produt­
tivo, al fine di formulare proposte per una 
più efficace normativa a tutela della salute 
dei lavoratori e dei cittadini, per l'equilibrio 
dell'ambiente naturale, nonché per assicu­
rare servizi adeguati ed efficaci controlli. 

Art. 4. 

La Commissione è composta da quindici 
deputati e quindici senatori nominati ri­
spettivamente dal Presidente della Camera 
dei deputati e dal Presidente del Se-nato in 
modo da rispecchiare la proporzione dei vari 
gruppi parlamentari. La Commissione eleg­
ge nel 'proprio seno, un presidente, due vice­
presidenti e un segretario. 

La Commissione si avvale della collabo­
razione di esperti da essa designati. 

Art. 5. 

La Commissione decide a maggioranza 
sulla pubblicità delle singole sedute. 

Art. 6. 

Entro sei mesi dal suo insediamento la 
Commissione terminerà i propri lavori e 
presenterà alle Camere la relazione conclu­
siva. 

Ogni due mesi la Commissione informe­
rà le presidenze della Camera dei deputati 
e del Senato dello stato dei propri lavori. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera del 
deputati) 

Art. 7. 

La Commissione procede all'indagine ed 
agli esami, con gli stessi poteri e le stesse 
limitazioni dell'autorità giudiziaria ai sensi 
dell'articolo 82 della Costituzione della Re­
pubblica. 

Art. 8. 

Le spese per il funzionamento della Com­
missione sono poste per metà a carico del 
bilancio interno della Camera dei deputati 
e per l'altra metà a carico del bilancio inter­
no del Senato. 

Art. 9. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale. 

(Segue: Testo 
riunite). 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

proposto dalle Commissioni 

Art. 7. 

Art. 8. 

Art. 9. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 94) 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI LUZZATO CARPI 
ED ALTRI 

Istituzione di una Commissione parlamenta­

re d'inchiesta per l'accertamento delle re­

sponsabilità sul disastro causato dalla nube 
tossica in provincia di Milano 

Art. 1. 
te' ■ • 

E istituita una Commissione parlamenta­

re di inchiesta per indagare e riferire al Par­

lamento sul disastro causato dalla nube 
tossica in provincia di Milano. 

La Commissione è composta da 15 senato­

ri e 15 deputati nominati di comune accordo 
dai Presidenti del Senato della Repubblica e 
della Camera dei deputati in modo da rispec­

chiare la proporzione dei Gruppi parlamen­

tari. Nel caso di dimissioni o di cessazione 
del mandato parlamentare i Presidenti delle 
due Camere provvedono alle relative sostitu­

zioni. 
La Commissione elegge nel suo seno un 

Presidente, due Vice Presidenti e un Segre­

tario. 

Art. 2. 

La Commissione parlamentare di inchiesta 
ha i seguenti compiti: 

1) accertare: 

a) quali autorizzazioni hanno permes­

so l'insediamento della ditta ICMESA in 
Meda e la validità delle motivazioni addotte 
a giustificazione del consenso; 

b) i cicli lavorativi, i prodotti im­

piegati, quelli ottenuti e la loro destinazione; 

E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

c) le cause della rottura del reattore 
che ha provocato lo sprigionamento del gas 
tossico; 

d) la corretta applicazione delle norme 
di controllo e la funzionalità delle misure 
di sicurezza sanitaria per le persone e l'am­

biente; 
e) le responsabilità a tutti i livelli; 

2) proporre provvedimenti idonei a ga­

rantire la prevenzione di eventi che pongono 
in pericolo i lavoratori di industrie chimiche 
e le popolazioni dei territori interessati. 

Art. 3. 

La Commissione di inchiesta terminerà i 
suoi lavori entro 4 mesi dalla data del suo 
insediamento, depositando la propria rela­

zione presso le Presidenze della Camera dei 
deputati e del Senato delia Repubblica per 
la pubblicazione. 

Art. 4. 

La Commissione di inchiesta procede alle 
indagini e agli esami con gli stessi poteri e 
le stesse limitazioni dell'autorità giudiziaria. 

Art. 5. 

Le spese di funzionamento della Commis­

sione saranno ripartite a metà tra la Camera 
dei deputati e il Senato della Repubblica e 
saranno poste a carico dei rispettivi bilanci. 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione sulla Gazzetta Uffi­

ciale. 
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DISEGNO DI LEGGE (n. 220) 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI MERZARIO ED ALTRI 

Inchiesta parlamentare sugli incidenti veri? 
Beatisi negli stabilimenti ICMESA di Seveso 
(Milano) e ANIC di Manfredonia (Foggia), 
sullo stato di inquinamento esistente nella 
zona industriale di Priolo-Melilli (Siracusa) 
e sulle attività industriali comportanti l'im­
piego e la produzione di materiali, procedi­
menti o strumenti pericolosi o inquinanti 

Art. 1. 

È istituita una Commissione parlamentare 
d'inchiesta allo scopo di accertare le cause, 
le conseguenze e le responsabilità degli inci­
denti verificatisi: 

nel comune di Seveso (Milano), quando 
da un reattore installato nello stabilimento 
della società ICMESA sono fuoriuscite so­
stanze inquinanti contenenti una rilevante 
quantità di dioxina; 

nel comune di Manfredonia (Foggia) a 
causa dello scoppio di un impianto ANIC, 
con la fuoriuscita di una nube di arsenico; 

nella zona industriale di Priolo-Melilli 
(Siracusa) in relazione al diffuso stato di 
inquinamento provocato da alcuni impianti 
industriali. 

In particolare la Commissione dovrà ac­
certare: 

a) in base a quali licenze, da quali auto­
rità rilasciate, per quali attività produttive 
sono stati installati ed hanno operato sino 
al momento degli incidenti gli stabilimenti 
della società ICMESA di Seveso, dell'ANIC 
di Manfredonia, della zona industriale di 
Priolo-Melilli (Siracusa), appurando altresì 
per la ICMESA le partecipazioni al capitale 
originario della società proprietaria; 

b) quali fossero le effettive produzioni, 
a quali committenti e per quali usi destinate; 

e) se e quali controlli sono stati eserci­
tati dai pubblici poteri sull'attività delle pre­
dette aziende e se, anteriormente alla data 
degli eventi si erano verificati incidenti e in­
quinamenti e con quali conseguenze; 

d) quali sono state le conseguenze degli 
incidenti, quali i rimedi approntati, quali le 
misure adottate per tutelare, nell'immediato 
e per l'avvenire, la incolumità e la salute 
degli abitanti delle zone e per ripristinare e 
garantire l'equilibrio dell'ambiente naturale; 

e) quali provvedimenti sono stati e de­
vono essere adottati per indennizzare i cit­
tadini danneggiati dagli incidenti, per otte­
nere dai responsabili il risarcimento di tali 
danni e per assicurare la ripresa economica 
delle zone. 

Art. 2. 

La Commissione, sulla base degli accer­
tamenti eseguiti, considerato lo stato attuale 
degli insediamenti industriali sul territorio 
nazionale e la normativa vigente in materia 
di installazione, gestione e controllo delle 
atività produttive che comportano l'impiego 
o la produzione nelle fasi sia intermedie sìa 
finali del ciclo, di materiali, procedimenti o 
strumenti pericolosi o dannosi per la salute 
dei lavoratori e dei cittadini, nonché per 
l'equilibrio dell'ambiente naturale, formule­
rà, altresì, proposte per una migliore e più 
efficace tutela di tali beni. 

Art. 3. 

La Commissione è composta di 15 deputati 
e 15 senatori scelti rispettivamente dal Presi­
dente della Camera e dal Presidente del Se­
nato in modo da rispecchiare la proporzione 
dei vari gruppi parlamentari. La Commissio­
ne elegge nel proprio seno un presidente, un 
vicepresidente e due segretari. 

La Commissione potrà avvalersi della ope­
ra di personale di adeguata qualificazione 
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scientifica e professionale, da essa stessa de­
signato. 

Art. 4. 

Le sedute della Commissione sono pub­
bliche. 

La Commissione può decidere, con la mag­
gioranza dei tre quarti, a quali sedute o parti 
di esse non sia ammesso il pubblico. 

Art. 5. 

Entro sei mesi dal suo insediamento, la ; 
Commissione presenterà alle Camere una pri- j 
ma relazione sull'oggetto specificato all'arti­
colo 1 della presente legge. s 

Entro otto mesi dal suo insediamento, la 1 
Commissione terminerà i propri lavori e pre- ] 
senterà alle Camere la relazione conclusiva, j 

Art. 6. 

La Commissione procede all'indagine ed 
agli esami, con gli stessi poteri e le stesse li­
mitazioni dell'autorità giudiziaria ai sensi 
dell'articolo 82 della Costituzione della Re­
pubblica. 

Art. 7. 

Le spese per il funzionamento della Com­
missione sono poste per metà a carico del bi­
lancio interno della Camera dei deputati e 
per l'altra metà a carico del bilancio interno 
del Senato. 

Art. 8. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello delia sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 


